LAUTORE

To Pho comincimsa dalla deferilio-

e del Gran Conféglios che ¢ 4 mio pare-

re la parse la pin menSgrata di susto il
corpo di queft opra. 1lche fara dires
fenla dubbio, e mi ﬁmga d'ndirlo,che

fono poco pratico nell’ arse dello’ fevi-
veres , d'efporre 4 prim
sore de’ vovesi 5 ¢ dwmi 1 wece di mo-
ﬂmr%li fiori , e rofes, son(;c‘ anng.anis
2V alirs per rvapirlo , e per “concsghiarf
ia fua flima ¢ lafua benevolenla. Fe
vifpondo & queflo . che fendo il Gran.
Confeglio Forigine diogni altro. Confeglio,
e di sty ki Magifirasi , nop ne potevo

vifta allig;r -

ikt gl Sl

pariar’ altrove , fenla voverfciare Uoi-
dine naturale del mio foggerto , ¢ cheo

per confeguenia, fe la mareria ¢ [pino-

Suda fe fleffa non dewo effer biafimaro,

~son avenda f0 avuto la liberta di fCie-

glieres, E [¢ mi fi opponess , che avrei
posuto imalafciare di defcrivere la forma

smbrogliata dalle elelions. 5 ¢ delle bal-
lorraXions del Gran Confeglio. Io ho &

vifponderes, che ¢io era neceffario per.

wendere pin perfesta la mia opra, come
a#nche per non laftiare niente a defiare

#lla. curiofitg del Leyjores. Impercio
- che |




